
    “Buongiorno bambini, ci siamo tutti? Sono il maestro Julius

e sono qui per raccontarvi una storia. A dire il vero, sono

stato un maestro, quando ero più giovane; poi ho cambiato

lavoro, che poi non si è trattato solo di un lavoro, ma di tutta

la mia vita. Allora, siete pronti ad ascoltare la mia storia?” 

    Dovete sapere che il mio Paese, la Tanzania, non è sempre

stato così felice e unito; grazie all’aiuto di molti uomini

coraggiosi, siamo riusciti a trasformarlo nel posto pacifico

dove viviamo oggi. 

    Quando avevo circa la vostra età, la Tanzania era sotto il

dominio dell’Inghilterra e non eravamo liberi come lo siamo

adesso. Uno dei miei sogni proprio quello di era rendere la

nostra nazione libera e indipendente, così mi sono dato da

fare in prima persona. Ho studiato lontano da casa e ho

coinvolto altre persone per raggiungere il mio obiettivo.               

    Grazie agli sforzi miei e di tutti i miei amici siamo riusciti a

liberare il Paese e a ottenere l’indipendenza; ma questo per

noi non era abbastanza, perché volevamo fare di più.

    Abbiamo continuato a impegnarci con un nuovo fine: dare

a tutti le stesse opportunità e vivere come una grande

famiglia felice, anche se non è sempre stato facile. 

Union is the key to

freedom

Julius Nyerere
Cittadini del mondo



  Ci sono stati momenti difficili, però la nostra unione e la

volontà di cambiare davvero qualcosa ci hanno aiutato a

non abbatterci mai e a completare la nostra missione, e non

solo… Infatti, sono diventato anche il primo Presidente della

Tanzania! Ho svolto questo ruolo fino al 1985 e non mi sono

fermato lì, perché anche dopo ho continuato ad impegnarmi

per migliorare ancora il nostro Paese. 

  Vi ho raccontato questa storia come regalo di Natale,

perché per me studiare e avere l’opportunità di impegnarmi

per il mio Paese è stato il regalo migliore che abbia mai

ricevuto. Ho avuto l’opportunità di fare la mia parte per

migliorare le cose e sono felice di non essermi tirato indietro.       

   Amate la vostra scuola, il vostro quartiere, la vostra città, il

vostro Paese; amandoli sentirete nascere dentro di voi il

desiderio di custodirli e a poco a poco vi sentirete cittadini

del mondo. 

Chiara Brigatti e Alice Pozzoni


